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Il Latino come lingua della Scienza
Attività proposte in una classe Prima del Liceo Matematico,  
di Colleferro (RM) relativamente ad una esperienza d’aula 
sulla frazione graduata del Liber Abbaci.

L’utilizzo della storia agevola anche l’aspetto interdisciplinare e facilita 
l’oggettivazione delle informazioni trovate, trasformandole in conoscenze 
[Radford-Santi, 2022]. 

Ciò che è stato presentato era finalizzato ad una riflessione dell'evoluzione 
della matematica, che va di pari passo a quella della lingua, e all’analisi del 
testo per la comprensione del significato matematico.



Liber Abbaci di Leonardo Pisano Fibonacci



Riferimenti del codice considerato



Capitolo Quinto del Liber Abbaci



L’edizione di Boncompagni del 1857 è la prima edizione a stampa in assoluto, presente anche sul sito 
di Progetto Fibonacci, insieme ai riferimenti all’Edizione critica di Enrico Giusti e Paolo D’Alessandro 
del 2020.

https://www.progettofibonacci.it/


Studio del lessico di Leonardo Pisano alla luce della nuova 
semantica in campo matematico

Sotto la supervisione della prof.ssa Silvia Nocentini, del Dipartimento di 
studi letterari, filosofici e di storia dell’arte dell’Università degli studi di 
Roma Tor Vergata, ho considerato lemmi specialistici, conducendo 
un’indagine comparativa con il lessico attualmente impiegato ai medesimi fini 
e valutandone le attuali potenzialità didattiche.





Ruptus, participio passato del verbo rumpo, rupi, ruptum, rumpere, rompere. 
Indica un numero ottenuto rompendo l’intero, sinonimo di minutus.

Minutus, a, um, part. pass. minuo, rendere piccolo, diminuire, dividere in 
piccoli pezzi. A volte, come aggettivo, può assumere il significato di 
trascurabile, insignificante, misero. In questo contesto, questo aggettivo si 
riferisce al numero, i numeri minuti sono dei numeri che si ottengono 
dividendo in piccoli pezzi, quindi numeri più piccoli dell’intero, aventi un 
valore molto piccolo. Emerge il concetto di numero frazionario.

Fractus, è un participio passato del verbo frango, fregi, fractum, frangere, 
frazionare, rompere. Anche questa parola indica un nuovo tipo di numero da 
considerare in matematica.



Integer, integra, integrum, sta per intatto, invariato, illeso, completo. Riferito 
al numero, un numero “integro” è un numero intero, che non è stato rotto in 
pezzi minuti. Fondamentale questa distinzione dal punto di vista matematico 
e importante anche l’uso matematico alla parola, che sancisce la 
considerazione di numeri diversi da quelli interi.

Il carattere didattico e divulgativo dell’opera si nota dall’uso dell’imperativo 
nelle spiegazioni di Leonardo Pisano e l’uso dell’espressione Verba Gratia.





Virgula, ae. Piccolo ramoscello, piccola bacchetta. In tale contesto è tradotta 
con il termine linea, come se fosse una bacchetta che separa la scrittura tra 
due numeri. Il termine ricorda anche il segno di interpunzione che oggi 
chiamiamo virgola, segno che durante la lettura prevede una piccola pausa 
prima di continuare, come un piccolo ramoscello a terra può far deviare o 
interrompere di poco una direzione; come simbolo matematico, come un 
elemento di separazione tra la parte intera di un numero da quella decimale. 
Nel testo, si alterna l’uso del termine virgula, con quello di virga (virga, ae, un 
sottile ramo verde, asta).



Denominatum: tale termine è utilizzato come sostantivo, che ricorda il 
participio passato del verbo denomino, avi, atum, are, nominare, designare in 
maniera specifica. Non si trovano tracce dell’utilizzo di tale termine nei tempi 
precedenti al testo di Fibonacci, e si traduce con denominato, che nel 
linguaggio matematico indica il denominatore di un numero razionale.

Denominans: come per il termine precedente, in questo caso, però, 
participio presente, indica quello che si traduce come denominante, cioè, ciò 
che dà nome, quello che oggi chiamiamo numeratore di una frazione, nel 
senso che si numerano le parti da considerare del numero sottostante la 
linea. Anche questo termine non compare mai precedentemente.





è curioso il fatto che egli parli di figurae ( che sta per forma, cifra, simbolo) da 
9 a 1, e di signum a proposito dello 0…
Forse per il significato matematico?

(Ciascuno dei nove simboli indica una quantità numerabile, che esiste, lo zero 
è l'unico privo di significato da solo, del resto si chiama zephirum, perché nihil 
est! ma ha la grande potenzialità di far passare al "gradus" successivo qualora 
vengo usato dopo la figura).

Altro significato di figura…





Così chi volesse conoscere bene la pratica di questa scienza 
dovrà applicarsi con uso continuo ed esercizio giornaliero 
nella pratica di essa, perché se la conoscenza si muta in 
abitudine attraverso la pratica, la memoria e l’intelligenza 
concordano a tal punto con le mani e i simboli che quasi in un 
unico impulso e anelito, in uno stesso istante, si accordano 
naturalmente su tutto…





Gradus, vuol dire passo, dal verbo gradior = io cammino..

Nel Liber abbaci indica due cose: 

1. il valore di una cifra nel blocco numerico (unità, decina, centinaia...)

2. la posizione di una cifra nel blocco numerico (prima posizione, seconda 
posizione, terza posizione...). 

Questo sia nei numeri interi che nelle frazioni ed entrambi sono dotati di 
gradi che si leggono da destra verso sinistra: nei numeri interi, man mano che 
si procede verso sinistra, il gradus aumenta sia di posizione che di quantità 
(cioè il terzo grado, che corrisponde alle centinaia, è più grande del primo 
grado, che corrisponde alle unità); nelle frazioni, invece, man mano che si 
procede la 'posizione' aumenta (prima posizione, seconda posizione, terza 
posizione), ma il valore diminuisce (nelle frazioni, ad esempio, la cifra che 
occupa il terzo grado indica un valore più piccolo della cifra che occupa il 
primo grado).





Tabula, ae: tavola, tavola su cui scrivere, libro dei 
conti. 

Tabula indica, in generale, un piano d’appoggio. Nel 
testo del Liber Abaci, la parola tabula si riferisce anche 
a tavole numeriche su cui sono riportati dei risultati da 
conti e studi effettuati già, messi a disposizione per chi 
deve effettuarne altri in futuro, partendo da quelli già 
suggeriti. In questo senso, il concetto di tabula torna 
ad essere quello iniziale, cioè un appoggio su cui poter 
continuare a lavorare. Nel paragrafo II. 3, Fibonacci 
invita ad usare la tabula dealbata, cioè una tavola di 
legno che veniva sbiancata con calce o gesso, sulla 
quale si poteva scrivere.



Uso delle fonti storiche.

L’utilizzo della fonte storica testimonia il ritorno alle origini delle cose [Scoppola 
2011] ed è suggerita in diversi studi [Chorlay, Clark, Tzanakis, 2022], [Furinghetti, 
2022], poiché causa un disorientamento delle conoscenze pregresse [Barbin, 1997], 
permettendo, quindi, di riflettere e di metterle in discussione. La storia della 
matematica può essere usata anche per l’acquisizione di un “senso civico” e la 
valorizzazione delle origini in vista del concetto di progresso, in contrasto con la 
modernità liquida [Baumann, 2013].

Gli studenti riflettono sugli strumenti di cui disponeva l’uomo nel corso della storia e 
sul cambiamento del linguaggio matematico. 

Sfogliano la versione on line del Liber Abaci del 1202;

https://bibdig.museogalileo.it/tecanew/opera?bid=1072400&seq=1






Leggono e osservano la versione del Liber 
Abaci del 2020 di Enrico Giusti e Paolo 
D’Alessandro;



Navigano nel web e dal sito di Progetto Fibonacci visualizzano la traduzione in 
italiano del Liber Abaci;

https://www.progettofibonacci.it/


Quali attività?
Proposta di lettura di passi in cui compaiono alcuni dei termini analizzati, per 
invitarli alla riflessione sul significato matematico.
Tale attività è seguita da una intervista.
Quali sono i termini che assumono un nuovo significato, specifico per la 
matematica? Scrivili in latino, come li hai trovati nel testo e scrivi la relativa 
traduzione, ponendoli al caso nominativo.

Quali sono, invece, i nuovi termini, specificatamente matematici che 
compaiono nei testi letti? 
Scrivili in latino, come li hai trovati nel testo e scrivi la relativa traduzione, 
ponendoli al caso nominativo.



Hai mai riflettuto sull’evoluzione della lingua, e in particolare della lingua 
usata dalla matematica?

Il Liber Abaci è un testo di matematica rivolto a studenti, come te: cosa trovi di 
diverso rispetto al tuo libro?



Conclusioni

(frazione propria non mi fa capire subito a cosa mi 
riferisco…)
Parlare di NUMERI ROTTI e MINUTI, seguiti da NUMERI 
FRAZIONARI e FRAZIONI ha permesso di capire il 
significato etimologico delle parole, avvicinando il 
linguaggio naturale al significato matematico a 
favore dell’apprendimento.
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